
 
 

Scuola Primaria: osservazione, progettazione, verifica/valutazione 

 

 

 l’osservazione 

 Attraverso l’osservazione i docenti valutano le esigenze del bambini e riequilibrano via via le proposte 

educative in base alla qualità delle risposte. 

 

 

 la progettazione 

Il Collegio dei Docenti del Circolo di Vignola elabora annualmente la programmazione di Circolo; in 

incontri periodici i docenti delle équipe elaborano i percorsi didattici, le metodologie, confrontano e 

scambiano esperienze. 

Il Collegio dei Docenti del Circolo di Vignola definisce la propria programmazione per obiettivi specifici di 

apprendimento. 

 

-   La programmazione educativo -didattica e la valutazione sono di competenza dei docenti, vengono 

effettuate: 

      per classi parallele  

 per équipe di classe 

            

- Nelle assemblee di fine ottobre viene presentata ai genitori la programmazione educativo/didattica 

relativa alla sezione/classe. 

 

- Gli incontri fra i docenti delle classi parallele hanno cadenza bimestrale. 

- Al fine di garantire l’unitarietà dell’insegnamento, i docenti dell'équipe si incontrano settimanalmente 

per: 

 programmare il piano delle attività della classe 

 individuare i contenuti disciplinari e le strategie metodologiche e didattiche 

 

 

 la verifica/valutazione 

A conclusione di ogni unità d'apprendimento/percorso, ogni docente verifica gli apprendimenti utilizzando 

prove strutturate, semi-strutturate e non strutturate o l’osservazione sistematica. 

Le prove, una volta effettuate, verranno corrette e date in visione alle famiglie. 

I risultati della misurazione verranno registrati in base al raggiungimento degli obiettivi, secondo la 

seguente modalità: 

 
 

RR 
 

Obiettivo pienamente raggiunto 
 

 

R 
 

Obiettivo raggiunto 
 

 

RD 
 

Obiettivo raggiunto discretamente 
 

 

RP 
 

Obiettivo raggiunto parzialmente 
 

 

NR 
 

Obiettivo non raggiunto 
 

 
 



 
 
 
 

 
I docenti di ogni équipe effettuano collegialmente la valutazione degli apprendimenti, rilevano il 
comportamento, tengono perciò conto dell’equilibrato rapporto tra valutazione formativa (impegno –
partecipazione -interesse) e valutazione sommativa (sapere o non sapere una cosa), dandone 
comunicazione quadrimestrale alle famiglie attraverso il documento di valutazione. 
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      (3-5 anni)               (6-10 anni)           (11-13 anni)         (14-18 anni)                  (19-23 anni) 

 

 

 

 

Scuola infanzia Scuola primaria 
(1^ e 2^) 

Scuola primaria 
(3^, 4^, 5^) 

Scuole 
medie/superiori 

Università 

Valutazione 
formativa tramite i 
profili 

Valutazione 
formativa e 
leggermente 
sommativa 

Valutazione 
prevalentemente 
formativa e 
progressivamente 
sommativa 

Inizialmente 
formativa, poi 
prevalentemente 
sommativa 

Valutazione 
sommativa 

 

 

 

Il docente opera un sapiente intreccio tra dimensione formativa e sommativa della valutazione, che richiede 

un notevole equilibrio professionale capace di considerare sempre l’età del bambino. 

 

 

LA VALUTAZIONE SOMMATIVA doverosa conclusione del percorso formativo, ha la sua esclusiva ragione 

d’essere all’università (una cosa si sa o non si sa). 

 

LA VALUTAZIONE FORMATIVA tiene conto delle condizioni di partenza (non uguali per tutti), dell’impegno, 

dello sforzo d’apprendimento, del punto d’arrivo e della condizione evolutiva del bambino. Inizia nelle scuole 

dell’infanzia e si esplica tramite la stesura di profili educativi di natura descrittiva, é fortemente presente nelle 

classi prima e seconda della scuola primaria, per poi lasciare progressivamente spazio alla valutazione 

sommativa. 

 
 
 
 
 
 

VALUTAZIONE 

FORMATIVA 

VALUTAZIONE 

SOMMATIVA 



 
 

 
Caratteristiche del Documento di valutazione 
 

 

 

 

 

 

Valutazione Intermedia  e Finale 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

Valutazione delle singole discipline

  

 

Sono previsti tre profili corrispondenti al voto numerico: 

 

 

1) conoscenze da consolidare  voto da 1 a 5 

2) conoscenze acquisite  voto da 6 a 8 

3) conoscenze pienamente acquisite voto da 9 a 10 

 

 

 

 

Rilevazione del comportamento  

 

Sono previsti quattro profili: 

 

 

1) comportamento non corretto 

2) comportamento da migliorare   

3) comportamento corretto 

4) comportamento corretto e responsabile  

 

 

Esperienze-Conoscenze-Abilità 

   

 

 precedenti esperienze di apprendimento scolastiche e non 

 conoscenze/abilità acquisite 

 competenze comunicative/espressive 

 abilità di studio (solo cl.5^) 

 

 

 

 

Relazionalità e partecipazione 

 

 capacità di intervenire nei dialoghi 

 capacità di collaborare col gruppo 

 capacità di interagire con i compagni/con gli adulti 

 capacità di assunzione di autonome iniziative 

 capacità di rispettare il patto di corresponsabilità 

educativa 

 eventuale progressivo autocontrollo dei comportamenti         

affettivi, emotivi/senso di responsabilità 

 



 

 
Atteggiamento nei confronti 

dell'esperienza scolastica 

 

 sicurezza-autostima 

 rapporto positivo con l'esperienza scolastica 

 capacità di attenzione-concentrazione 

 impegno/ organizzazione dei tempi e degli strumenti 

 sviluppo autonomia di giudizio-creatività (solo cl. 5^) 

 capacità di rispettare le regole della classe 

 


